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b. Cr iminal i tà o rgan izza ta calabrese 

GENERALITÀ 

Nel 2° semestre 2012 la Calabria si conferma, ancora una volta, la regione con il 
maggior numero di enti locali sciolti per accertate forme di infiltrazione e condizio-
namento mafioso135. 
Sulle carenze del sistema amministrativo locale si innesta, con una pericolosa de-
riva corruttiva, una diffusa disponibilità a sostenere gli obliqui interessi dei soda-
lizi mafiosi calabresi, a discapito di quelli collettivi. Le evidenze in tal senso saranno 
dettagliate nella disamina delle situazioni particolari riguardanti le province cala-
bresi. 
L'azione delle cosche si conferma quindi alla ricerca di ogni spazio di penetrazione 
e di rapida attuazione dei propri disegni criminosi, inserendosi nelle pieghe vulne-
rabili del tessuto politico-amministrativo, dove trova spesso favorevoli condizioni 
per l'attuazione dei propri progetti grazie alla contiguità di elementi collusi. 
Da ultimo, il 9 o t t ob re 2012, sulla base delle risultanze emerse dalle attività ispet-
tive della Commissione d'accesso136, il Consiglio dei Ministri ha deliberato lo scio-
glimento del Consiglio Comunale di Reggio Calabria137. 
Gli accertamenti svolti presso quell'amministrazione comunale, infatti, avevano evi-
denziato la compromissione dei principi di buon andamento e di imparzialità nella 
conduzione delle attività amministrative, tra le quali i servizi offerti da due società 
miste, cui il Comune aveva delegato un'ampia quota di attività. Sono anche emersi 
rapporti tra soggetti indagati per reati di criminalità organizzata e rappresentanti 
delle suddette società miste, tali da determinare un pesante condizionamento sulle 
scelte gestionali riguardanti i servizi resi alla collettività. 
In particolare, è emerso che: 
- l'assenza di adeguati protocolli di legalità tesi a vagliare più rigorosamente l'at-

tività contrattuale dell'Amministrazione pubblica nel settore dei lavori pubblici, 
aveva fatto sì che numerosi e cospicui affidamenti in appalto fossero stati asse-
gnati ripetutamente ad imprese caratterizzate da profili di contiguità mafiosa; 

- l'omissione di controlli nell'assegnazione di alloggi popolari, aveva reso possi-
bile che ben settantacinque di essi fossero conferiti a prevenuti mafiosi. Tra l'al-
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L'interesse delle cosche sembra 
più orientato verso un insidioso 
e istintivo desiderio di controllo 
delle istituzioni locali, al fine di 
rendere visibile agli occhi delle 

comunità la propria capacità di 
influenza sul governo del 
territorio e sul rilascio di 

atti autorizzativi. 

tra, un immobile confiscato ad una nota famiglia mafiosa, è stato lasciato in-
giustificatamente in uso alla sorella del capo cosca; 

- erano stati affidati incarichi legali - rimessi alla competenza dell'Ufficio di Gabi-
netto del Sindaco e riguardanti cause di rilevante valore - ad un avvocato nella 
cui famiglia figuravano vincoli di parentela con un esponente della 'ndrangheta 
reggina. 

Gli atteggiamenti collusivi di amministratori pubblici infedeli non sono gli unici fat-
tori di rischio che condizionano il buon andamento amministrativo. 
Permangono, infatti, elementi di criticità, già emersi nel precedente semestre, che 
vedono alcuni rappresentanti delle amministrazioni calabresi esposti a minacce, ri-
torsioni e azioni intimidatorie, riconducibili all'occulta regia di gruppi criminali che 
tentano di ostacolare il cambiamento o di obbligare gli amministratori ad asservire 
le proprie scelte agli interessi criminali. 
Si tratta di un fenomeno da tempo osservabile138, la cui matrice motivazionale 
non è necessariamente legata ad interessi economici, laddove si pensi che i bilanci 
di taluni piccoli enti comunali sono spesso dissestati e talvolta irrisori rispetto alle 
ben più consistenti risorse di cui possono disporre le organizzazioni criminali ca-
labresi. In tali casi, infatti, l'interesse delle cosche sembra più orientato verso un 
insidioso e istintivo desiderio di controllo delle istituzioni locali, al fine di rendere 
visibile agli occhi delle comunità la propria capacità di influenza sul governo del 
territorio e sul rilascio di atti autorizzativi. 
Il quadro complessivo del fenomeno relativo alle intimidazioni contro rappresen-
tanti delle amministrazioni locali e di alcuni corpi politici, è stato sintetizzato nelle 
tavole che seguono (da Tav. 33 a Tav. 37), che illustrano la situazione degli eventi 
accaduti nelle province calabresi sia nel primo che nel secondo semestre del 20 1 2139. 
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(Tav, 33) 
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CTav. 3 4 ) 

- 68 -



Senato ciella Repubblica - 69 - Camera ¿lei deputati 

XVII LEGISLATURA DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

<Tav. 35) 
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(Tav. 36) 
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(Tav. 37) 

- 71 -



Senato ciella Repubblica - 72 - Camera ¿lei deputati 

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Il contrasto investigativo || contrasto investigativo svolto nei confronti dei sodalizi calabresi sullo scenario na-
zionale ed internazionale, ha fatto registrare anche nel semestre significativi risultati 
nel settore degli stupefacenti. L'operazione "Revolution" 14°, condotta dalla Guardia 
di Finanza di Reggio Calabria, i cui dettagli saranno riferiti nel prosieguo del docu-
mento, ha dato ulteriori conferme sulla capacità della 'ndrangheta di gestire impor-
tanti contatti con i narcos sudamericani per l'acquisto di rilevanti quantitativi di droga. 
Per quanto riguarda l'incidenza dei fatti delittuosi riconducibili alle pratiche delle 
estorsioni e dell'usura, tradizionali strumenti di pressione sul territorio e di immis-
sione nei circuiti dell'economia legale, non si segnalano, nel semestre in argomento, 
variazioni significative rispetto ai precedenti periodi. L'attività di contrasto da parte 
delle Forze di polizia nel settore, che ha portato alla disarticolazione di aggressive 
compagini cosentine e catanzaresi, ha confermato che la tradizionale richiesta del 
pizzo alle imprese resta una delle modalità privilegiate dalle cosche, che riescono 
così a condizionare le attività produttive in un quadro di predominio territoriale. Nel 
senso, sono quanto mai indicative le rivelazioni di un collaboratore di giustizia la-
metino, già affiliato alla cosca GIAMPÀ, a cui un appartenente ad un sodalizio 'ndran-
ghetista operante in Brianza, aveva chiesto di mettere a disposizione la sua expertise 
per svolgere attività estorsiva nei confronti di un'impresa vibonese operante al Nord. 
Per quanto concerne invece gli assetti organizzativi della complessa compagine ma-
fiosa calabrese, sono emersi alcuni elementi dì novità dalle indagini relative al-
l'operazione "Saggezza " u \ condotta il 13 novemb re 2012 dai Carabinieri di 
Reggio Calabria, in esito alle quali sono state eseguite trentanove ordinanze dì cu-
stodia cautelare (di cui 33 in carcere e 6 agli arresti domiciliari), emesse dal GIP 
presso il Tribunale di Reggio Calabria nei confronti di altrettante persone, a vario ti-
tolo indagate per associazione mafiosa ed altro. L'indagine ha consentito di con-

Una nuova articolazione fermare la struttura unitaria della 'ndrangheta reggina ed accertare l'esistenza di una 
della 'ndrangheta nuova articolazione, denominata "corona", che avrebbe la funzione di raggrup-

pare le 'ndrine attive in centri minori nell'ambito del c.d. "mandamento ionico". 
Sono stati inoltre scoperti cinque ulteriori "locali" nell'area ionica reggina (Antoni-
mina, Ardore, Canolo, Ciminà e Cirella di Piatì), facenti parte della suddetta "co-
rona", individuandone: 
- le figure apìcali; 
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- i contat t i con altre articolazioni territo-
riali, anche estere; 

- il circuito degli interessi economici e so-
cietari, a c c e r t a n d o ipotesi di condizio-
n a m e n t o degli appal t i pubblici, di 
os taco lo al libero esercizio del voto e di 
control lo di attività e c o n o m i c h e nel set-
tore edilizio, del movimento terra e del 
tagl io boschivo, n o n c h é un giro di 
usura. 

Procedendo con un sintetico e same dei dati 
statistici riguardanti i principali reati di ma-
trice mafiosa, si osserva che, in Calabria, te 
d e n u n c e ex art. 4 1 6 bis c.p., a partire da! 1° 
semes t re 2011 , si muovono su valori decre-
scenti (Tav. 38). 
Le segnalazioni riferite, invece, al reato di 
associazione per delinquere {art. 4 1 6 c.p.), 
che h a n n o f a t t o registrare nel 2° semest re 
del 2 0 1 0 un picco di valore minimo, s o n o 
diminuite rispetto al semes t re p recedente , 
a t t e s t andos i su numeri di poco inferiori a 
quelli registrati nello s tesso per iodo del 
2011 (Tav. 39). 

I grafici c h e s e g u o n o o f f r o n o una descri-
z ione d e l l ' a n d a m e n t o deila deli t tuosità ri-
conduc ib i le alle s ingole fa t t i spec ie cri-
minose rientranti nei c.d, " r e a t i s p i a " , che 
ca r a t t e r i z zano l 'attività p reda to r i a del le 
consor ter ie maf iose . 

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO { fat t i reato) 

2 'Sem 2012 
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ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE (fat t i reato) 
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(Tav. 40) 

I dannegg iament i (Tav. 41), che costitui-
scono un "reato spia" de l l ' es tors ione e, 
quindi , relazionatali con il f e n o m e n o ma-
fioso, si s o n o a t tes ta t i su valori inferiori 
(4.837 fatti denunciat i) , r ispet to ai prece-
denti semestri , caratterizzati da dati supe-
riori ai cinquemila eventi, o f f r e n d o un 
quad ro di lieve ma progressiva diminuzione 
sul medio periodo. 

La persistente pressione estorsiva eserci-
ta ta sul territorio dai sodalizi calabresi ha 
f a t t o registrare, nel semestre, valori in leg-
gera crescita rispetto a quelli del p receden te 
per iodo, ma sos tanz ia lmente in linea con 
l ' andamen to dei fatti denunciat i dal 1° se-
mestre 2011 (Tav. 40). 
Il c o m p e n d i o di questi eventi 5DI costitui-
sce solo una p a r t e p e r c e n t u a l m e n t e mi-
nima r ispet to ad un verosimile s o m m e r s o 
di ben più a m p i e e s f u g g e n t i d imensioni , 
cons ide rando a n c h e che nel territorio cala-
brese pers is te la t e n d e n z a a non d e n u n -
ciare le intimidazioni ricevute e a so t tos ta re 
all ' imposizione estorsiva con atavica remis-
sività. 

DANNEGGIAMENTO (fat t i reato) 
5877 

4000 • 
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Di t endenza inversa, invece, è l'ipotesi delit-
tuosa più grave di d a n n e g g i a m e n t o ( 6 2 9 

eventi SDÌ) costituita dalla fatt ispecie previ-
sta e punita dall 'art. 4 2 4 c.p. - danneggia-
mento seguito da incendio (Tav. 42) - che 
sì presenta in crescita rispetto ai precedenti 
periodi. 

DANNEGGIAMENTO SEGUITO DA INCENDIO (fatt i reato) 

V Sem 3012 
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INCENDIO (fat t i reato) 

T Sem 2012 

Dati non consolidati - Fonie FastSDI - Ministero dell'Interno • Dipartimento della PS. 

(Tav. 42) 

Gli incendi (art. 4 2 3 c.p.), secondo una ten-
denza che si confe rma negli anni, eviden-
ziano un d a t o a l ta lenante , con valori 
numerici n e t t a m e n t e superiori nel 2° seme-
stre dell 'anno, coincidente con la s tagione 
estiva, ove è maggiore l ' incidenza del f e n o -
m e n o incendiario delle aree boschive ( 6 5 3 

eventi SDÌ a f ron te degli 804 registrati nello 
stesso periodo del 2011) (Tav. 43). 

(Tav. 43) 
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USURA { fa t t i reato) 

2* Sem.2010 
1" Sem.2011 

2" Sem.2011 
r Sem 2012 

T Sem 2012 
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fi grafico a margine evidenzia un brusco au-
m e n t o dei fat t i-reato concernenti l'usura (7 
eventi SDÌ) che nei precedent i d u e semestri 
si e r a n o attestati sull 'ordine delle d u e unità 
(Tav. 44). 
A ques to da to ben si a t tagl iano le conside-
razioni di cara t te re generale con t enu t e nel 
capitolo della presente relazione dedicato al 
f e n o m e n o dell 'usura, laddove si evidenzia 
che la grave crisi congiuntura le e la stretta 
creditizia sp ingono molti imprenditori di-
sperat i a cercare r imedio af f idandosi agli 
usurai. 

(Tav. 4 4 ) 

Le segnalazioni SDÌ (Tav. 45) at t inent i al 
reato di riciclaggio (21 eventi) si sono at te-
s ta te su valori di poco superiori al semest re 
precedente (18 eventi), ma in linea con l'an-
d a m e n t o statistico dei fatti perseguiti a par-
tire dal 2° semest re 2010 . 

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO ( fat t i reato) 

25 - r 

2" Sem 

1" Sem 2012 
2" Sem 2012 
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Gli eventi omicidiari, consumat i e tentati , registrati nell 'intera regione Calabria, in 
buona parte riconducibili alle dinamiche conflittuali tra i sodalizi di 'ndrangheta, si 
a f f e r m a n o - r ispett ivamente - in 26 e 47 episodi del i t tuosi. Valori ent rambi in cre-
scita rispetto al p receden te per iodo (Tav. 46). 

OMICIDI 

Dati non consoliditi - Fonte FastSDI • Ministero dell'Interno - Dipartimento della PS. 

(Tav. 46) 
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PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

(Tav. 47) 

C o m e già accenna to in pre-
messa, la novità di rilievo emersa 
nei semestre è l'introduzione nel 
m a n d a m e n t o ionico di una 
struttura intermedia di coordi-
namento , denominata "coro-
n a " , che si pone tra ii man-
damento e i locali dell 'area io-
nica. L'innovazione, in senso ag-
giuntivo, non modifica la con-
figurazione ordinativa comples-
siva, che già in precedenti analisi 
sì è descritta c o m e incentrata su 
un organismo direttivo, deno-
minato la "Provincia", e in tre 
mandamenti, sub-strut ture a 
competenza areale sul territorio 
provinciale. Nella tavola se-
guente (Tav. A l ) sono stati geo-
referenziati i principali sodalizi 
mafiosi operanti sul territorio 
provinciale. 

Mandamento TIRRENICO 

Nella Piana di Gioia Tauro risulta confe rmata la consolidata posizione di rilievo della 
cosca PIROMALLI, 
Permane l ' interesse della criminalità organizzata nei riguardi dello scalo por tuale di 

Il porto dì Gioia Tauro Gioia Tauro, crocevia di traffici illeciti. Nel semestre, la Guardia di Finanza vi ha ef-
f e t t u a t o vari sequestri , per un to ta le dì 556 kg di cocaina14* proveniente dal Sud 
America, ed un inedito seques t ro di 30 tonnel la te dì tabacchi lavorati esteri. 
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Nel comprensor io di Rosarno e San Ferdinando opera la cosca PESCE-BELLOCCO, 
d u r a m e n t e colpita nel corso del biennio 201 1 -2012 dalle investigazioni, i cui effetti 
si sono estesi anche agli assetti patrimoniali del sodalizio, con il sequest ro di beni di 
ingente valore. 

Il cont ras to giudiziario ha ricevuto ulteriore spinta propulsiva da nuovi q u a n t o im-
portanti f enomen i di collaborazione con la giustizia da parte di alcune donne , le-
ga te ad esponent i dei sodalizi143. 

Anche nel semestre in e same la cosca BELLOCCO è stata significativamente ridi-
mensionata . Infatti, nel l 'ambito del l 'operazione "Blue Ca//"144, condot ta il 24 no-
vembre 2012 dalle Forze di polizia, sono s ta te esegui te ventitre misure cautelari, 
emesse dalle AA.GG. di Reggio Calabria e di Milano nei confronti di appar tenent i 
alla citata cosca, ritenuti responsabili di associazione di s t ampo mafioso, intesta-
zione fittizia di beni, estorsione e rapina, tutti aggravati dalle finalità di tipo ma-
fioso ex art 7 DI. 152/91. 
L'indagine ha consent i to di fare luce sugli interessi economici del sodalizio in Lom- Le proiezioni della 'ndrangheta 
bardia ed in Emilia Romagna, di cui si offr i ranno altri dettagli nella parte dedicata in Lombardia ed Emilia Romagna 
alle proiezioni extraregionali della 'ndrangheta. In particolare, è emerso l 'interesse 
della cosca ad acquisire un 'az ienda ope ran t e nel set tore dei cali center, con il qua-
lificato appor to di un commercialista di origine calabrese. 
Nel con tes to del l 'operazione è s ta to esegui to un sequest ro beni per un valore di 
oltre dieci mi l ioni di Euro 
Nel c o m u n e di Palmi sono attive le cosche GALLICO e PARRELLO, o g g e t t o - nel 
biennio 2010-2011 - di importanti attività di cont ras to (operazioni "Cosa Mia", 
"Cosa Mia 2" e "Cosa Mia 3"). 
Nello stesso ambito investigativo, il 18 luglio 2012, la Squadra Mobile di Reggio Ca-
labria ha esegui to ulteriori misure cautelari, emesse dal locale GIP, a carico di quat -
tro soggett i1 4 5 legati alla cosca GALLICO, ritenuti responsabili de l l ' accaparramento 
di appalti, tra i quali alcuni relativi a l l ' a m m o d e r n a m e n t o del 2° macrolot to dell 'au-
tos t rada A3. 

Ulteriori sviluppi investigativi h a n n o por ta to a sequestri di beni nei confronti , ri-
spet t ivamente , di un e s p o n e n t e della famiglia GALLICO e di un imprenditore colle-
ga to alla cosca PARRELLO-BRUZZISE, per un valore di circa cinque mi l ioni di euro. 
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Nel c o m u n e di Seminara risultano attive le cosche SANTAITI-GIOFFRÈ, detti "Ndoli-
Siberia-Geriiazzi", e CAIA-LAGANÀ-GIOFFRÈ, detti "Ngrisi", i cui elementi di vertice 
sono al m o m e n t o reclusi. 

La famiglia mafiosa CREA esercita l 'egemonia sull'area di Rizziconi, ed ha proiet tato 
proprie diramazioni anche nel centro-nord dell'Italia. Sotto l 'aspetto repressivo, il 1 9 

dicembre 2012, in quel centro, la Polizia di Stato ha esegui to un decreto di confi-
sca di beni, ex art. 72 sexies DI. 306/92, emesso dalla Corte d 'Appello di Reggio 
Calabria146 nei confronti di una persona ritenuta cont igua alla cosca. Il valore del 
beni in confisca a m m o n t a a circa duecentomila euro. 
Nel territorio di Castellace di Oppido Mamert ina opera la consorteria criminale RU-
GOLO-MAM MOLITI. 

Il 22 o t tobre 2012, nel corso del l 'operazione "Esfo"1 4 7 , i Carabinieri di Reggio Ca-
labria, in esecuzione di una misura cautelare emessa dal GIP presso il locale Tribu-
nale, h a n n o t r a t to In arresto tre persone r i tenute appar tenen t i alla citata cosca, 
poiché responsabili di estorsione, intestazione fittizia di beni, fu r to aggravato, dan-
n e g g i a m e n t o ed incendio, con l 'aggravante di cui all'ari. 7 D.L. 152/9V48. 
Contes tua lmen te è s ta to esegui to un decreto di sequest ro preventivo di numerosi 
terreni, per un valore complessivo di circa due mi l ioni d i euro. 
Nel territorio di Oppido Mamert ina sono attive le cosche POLIMENI-MAZZAGATTI 
e FERRARO-RACCOSTA. Tale comprensorio, già tea t ro a metà degli anni '80 di una 
sanguinosa falda tra le famiglie BONARRIGO e ZUMBO, ha fa t to registrare, nel corso 
del primo semestre dell 'anno, alcuni gravi eventi omicidiarl. Seppure nel secondo se-
mestre non si siano verificati analoghi episodi, non può escludersi che le dinamiche 
di scontro, d o p o anni di t regua, possano riprendere. 

Il comprensorio di Sinopoll, Sant 'Eufemia e Cosoleto, rimane sot to l'antica influenza 
della famiglia ALVARO. 

Risultano, Infine, consolidate le leadership delle famiglie FACCHINERI e ALBANESE-
RASO-GULLACE a Cit tanova, AVIGNONE a Taurianova, LONGO-VERSACE a Poli-
stena, PETULLÀ-IERACE-AUDDINO e FORIGLIO-TIGANI a Cinquefrondi, mentre nella 
f razione San Martino del c o m u n e di Taurianova è attiva la cosca MAIO. 

Nel c o m u n e di Glffone è presente la cosca LAROSA. 


